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Gli apostoli dissero al 
Signore: "Accresci in noi la 
fede!". Il Signore rispose: 
"Se aveste fede quanto un 
granello di senape, 
potreste dire a questo 
gelso: "Sràdicati e vai a 
piantarti nel mare", ed esso 
vi obbedirebbe. 
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Accresci 
La domanda più bella, più umile e allo stesso tempo più utile fra 
tutte quelle che possiamo fare è la stessa degli apostoli: 
“Aumenta la nostra fede”. Molte volte troviamo che i miracoli 
sono legati alla fede di chi chiede. 
“Non temere” dice Gesù al padre che ha chiesto la guarigione 
della figlia, “Tu continua ad avere fede”. Oppure alla donna 
sirofenicia: “Donna, davvero grande è al tua fede”. Oppure, 
ancora quando Gesù guarisce un lebbroso: “Ti sia fatto secondo 
la tua fede”. Vediamo che non sono i miracoli a generare la fede, 
ma la fede a generare i miracoli. 
Facciamo nostra la breve preghiera: “Credo Signore, ma aumenta 
la mia fede”. È il segreto della vita del cristiano. 
Granello di senape 
Ci sono nel Vangelo diverse parabole di Gesù sul granello di 
senape. A volte è paragonato alla fede, a volte al Regno di Dio. 
Il granello di senape è minuscolo, quasi invisibile. Come i nostri 
granelli di papavero. Eppure anche in questi piccoli semi 
troviamo tutta la forza e l’energia di crescere e portare frutto, 
moltiplicandosi. A volte pensiamo che quando Gesù usa il 
paragone del granellino di senape per parlare della nostra 
fede, ci rinfacci che essa è microscopica, neppure come un 
granello di senape, visto che basterebbe soltanto così grande 
per spostare gli alberi… Invece no, la nostra fede è un 
granellino che chiede di crescere se piantato nei solchi della 
vita quotidiana, con tutte le sue difficoltà. 
Non chiedere segni per mettere alla prova Dio 
È la seconda delle tentazioni del diavolo a Gesù nel deserto: 
“Buttati dal pinnacolo e Dio ti reggerà, e non ti farà 
schiantare”. Gesù risponde: “Non tenterai il Signore tuo Dio”. 
Non possiamo mai ricattare Dio per mantenere o perdere la 
fede: “Se Tu mi ascolti in quello che ti chiedo allora io…”. La 
fede deve essere libera. Atto di amore verso Dio. Quando so 
mettermi nelle mani di Dio come il granello di senape nella 
terra, avviene il miracolo della germinazione e del frutto! 
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PER LA RIFLESSIONE 
Cosa penso io quando parlo di “fede”? Secondo me cosa vuol 
dire “avere fede”? Pregare? Essere buoni, disponibili, saper 
perdonare? Oppure mettersi nelle mani di Dio nonostante 
tutto? Secondo me a chi ha fede gli è sempre andato tutto 
dritto? Oppure ha incontrato Dio proprio nelle difficoltà? Chi 
ha fatto sorgere in me la fede? C’è qualcuno o qualcosa, un 
fatto, un episodio, a cui lego la mia fede? Cosa sento nel mio 
cuore, nel profondo, alle parole: “Io non ho fede, non credo”? 


